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NlCCOIÒ PAGLIARINT 

À Uorchè mi venne alle ma- 
ni il prefinte Trattato /trit- 
io in Fran^cfè falla Coltivazione 
de'Gelfi-, e falla manièra. cU alleva- 
re i Vermi da 'Seta , rammentan- 
domi de" 1 ragionamenti avuti infie- 
tne con V ti , fa i vantaggi che ri- 
trarre fi potrebbero dalC accrefii- 
tnento , e cura maggiore di quefia 
coltivazione ne' territorj vicini a 



VI , 

Soma , (reietti di patere impiegar 
lene qualche era- di tempi che mi 
errimi? dalle mie domeftiche libro- 
rie occupazioni , traducendolo nella 
nofira lingua , e pubblicandolo col- 
le mìe /lampe a commuti beneficio . 
Mentre vedendo-fi da qualche tem- 
po felicemente introdotte in quefio 
Stato Pontificio , e fmgolarmente in 
Roma perfezionare fempre più le ma- 
nifatture difeta , non farà per giun- 
gere inopportuno al Pubblico que- 
flo ferita , in cui s' infognano i 
mezzi di muUiplicare , e ben colti- 
vare quella pianta , che colle fùe 
foglie alimenta i Vermi da Seta , e 
mofira la via , che tener fi deve per 
condurre felicemente al fio fine i,l 
lavorìo de bocci , che nello fpazjo 
di 50 giorni incomincia e finifee , 
in quella Jìfgione appunto , inai 
l„ gente di campagna , e fpecial- 
meure le donne , non avendo alle 



mani altro lavoro ne pojfono ri- 
trarre profitto grandijfimo . 

A Voi poi ho creduto doverlo de- 
dicare » sì perchè ne fiete fiato qua- 
fi il promotore s sì ancora perchè 
leggendolo , facciate che le pianta- 
gioni de" 1 Gelfi , già introdotte tul- 
le vofire ampie , e belle pojftffioni , 
che avete *» (orefio vafio territo- 
rio di Scrofane , fiano accrefeiute , 
e con maggior cura coltivate , e la 
Signora Laura Bucci vofira degnif- 
finta conforte , praticando gt infe- 
gnamentij the dà /òpra i Vertfiiipaf- 
fa fare fen/pre più abbondante e 
perfetta raccolta difeta ■> e foddif- 
fare a quefta fua , fra le altre , lo- 
devol'tffma applicazione . Anch'' io 
penfo di approfittarne , facendo nuo~ 
ve piantate di Gelfi nella mia pof- 
feffione di Filatica 5 fituata nelle vi- 
cinanze del vofiro Scrofano s dove 
fiele folito darmi fempre gentilmen- 
tt 
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Viti 

te riatto niU.it vofira magnifici 
abitazione , ojpìzjo di tutti i gal<m~ 
t uomini che eia, Roma 5 e dalie Dui- 
ne cafiella vi capitano , e avete U 
bontà di fu^gerirmi qm configli , 
e darmi quegli ajuti , che fino tan- 
to neceffarj a. -chiunque fia lontano 
dalle jue pojfejponi , e ha, poca pr -at- 
tica delle co/e di campagna , 

Non vi crediate poi Ut ritro- 
vare in quefia mia traduzione imo 
di què 1 libri maeftrevolmsnte fcrit- 
to j aV quali avete fatta sì co- 
pio/a j e fielea raccolta , fapendo 
ognuno jhe vi conofe, fffere "voi fo- 
lito impiegare le-ere,che vi refiano 
libere dalli domeftici affari, nella 
lettura degli Autori clajfici più. ri- 
nomati , che fra i latini , e/pecial- 
mente fra ì noflri Italiani delia fe- 
ria j di belle lettere* e delle arti 
e jeienze hanno fritto s ma con- 
tenutevi di ritrar profitto dagli 



tnfegnamenti delt autore » e rice- 
vere t opera, mia comunque Jtajt 

C giacche cofa buona in queflo ge- 
nere da, me aver non potete ■> non 
avendo io ne abilità , ne tempo di 
applicarmi a quefti ftudj , impie- 
gato come fono tutto nel commer- 
cio de" 1 libri , e applicato alla flam- 
feria ) in atte/iato della mia antica 
ferviti* 5 e amicizia , ed in fegnò 
di quella fomma gratitudine^ che vi 
frofejfo , edaVro fempre per Voi per 
tante replicate corteji attenzioni 
ufate ver/o di me : co» che facen- 
dovi riverenza devotamente vi ba- 
cio le mani . 

Roma 31 Marzo 1758. 
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PREFAZIONE 



TUtto ciò che fin tra e flato fcrit- 
to , e pubblicato fulla Coltiva- 
zione de Gelji, e fulla maniera 
di educarti Vermi che jìnudrifeono della 
loro figlia > effenda , o poco efatto per ne- 
gligenza degli Amorì , o ìnfujfijiente per 
la foca efperienza dì chi ne ha fommini- 
Jlrati i materiali , ho rifoluto di dare al 
Pubblico un brtvt trattata,™ cuifia efpo- 
Jìa la materia e con efattezza , e fecondo 
V efperienza . Io non Jìarb a far pompa 
di eloquenza in quejìa mia Operetta ; 
avrò bensì fempre in vifla V utile che ft 
ne potrà ricavare . Il pubblico vantag- 
gio è il fola che mi ha moffo a fcrivere , e 
il fine che mi fono propojlo emendo quelli 
dì contribuire fpecialmente a' vantaggi 
dilla mia patria , ho penfato fin a dare 
infegnamentì utili , che a far pompa dì 
■parole . 

Incomincerò dal deferivere la natu- 
ra* e proprietà, dell' albero che ferve di 
nutrimento a'vermi dafeta : indicando la 
maniera di feminarli , coltivarli , e tra- 
piantarli i e ciò che ferivo e tanto più ve- 

" . A TO' 



2 PRIE AZIONI! 

ro , quanto che "e fondato full' efperienze 
da me fatte per undici anni continui . Fa- 
ro vedere il frutto che fi ricava da un in? 
fetta cosi maraviglìofo, che pare contenga 
infe fola unagran parte de'tefori della na- 
tura. Vi fono molte provincie d'Europa» 
che non avevano cognizione di quefio te- 
foro > le quali in oggi per efperienza ne 
provano tutto il vantaggio ■ Il Voitou 
in Francia è fiato tutto piantato di Gelfi 
dagli Intendenti di quella provincia , e 
ne rifente già utile confiderabilifiìmo . 
Appena gli alberelli producono della fo- 
glia > che fi vedono nafcere i vermi a mi- 
gliaia , e la feta in quantità conftderabiU 
favorire le manifatture con grondiamo, 
vantaggio di quello Stato . 

Si e creduto fin ora che molti paefi 
non fojfere proprj per la coltivazione de' 
Gelfi, ne per far i vermi da feta, oper 
il clima troppo freddo , o per la qualità, 
delle terre . QueHo pregiudizio è un 

ftto della negligenza, e infingardaggine 
nofirt Villani , che vogliono piuttofio 
vivere oziofi , e mifer abili , che lavo- 
rare per due mifi dell' anno alla feta > che 
dà un certo , e cowiderabile guadagno. 



PREFAZIONE. 3 
Ardifco afjìcurare il Pubblico , che fegui- 
tando il metodo , chevien da mepropoflo 
e per la coltivazione de' Gelji , e per 
V educazione de' Vermi , non farà che 
certala riufcha; e quando falliffe , non 
dovrà incolpacene ne il clima j ne il ter- 
reno , ma la fola negligenza di quelli che 
faranno i vermi . Prego pertanto il Let- 
tore di non riguardare che all' intenzione 
che ho avuta di fervire la mia Patria, 
communicandogli le mie fole offervazioni, 
ma fondate full' efperhnza ; e non cerca~ 
re fé qttefìe medejtme cofe Jìfojfero potu- 
te fcrivere con Jlile più nitido . e /india- 
to. Non pretendo io di giudicare , ne eli- 
minare tante altre opere pubblicate fin 
ora fu quejlo foggetto , che fono tutte 
degne di Jlima . V efperienza'e h lafe 
di quejìo mìo libretto ; ho prefo peraltro 
da molti uomini dotti moke cofe , che io 
non avrei potuto mai fapereàa me Jlejfo . 
Mi fìimerò ben fortunato fe quefla mia 
operetta farà ricevuta dal Pubblico come 
una prova del dejìderio che ho di ejferglt 
in qualche modo utile . 
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DELLA COLTURA DE' GELSI 

CAPITOLO PRIMO 

Della Coltivazione del Gflfi , 
fue virtù , o proprietà . 

L Gelfo è un albero gran- 
de , e ramofo , dì cui ve 
ne fono due fpecie . 
La prima fi chiama^ 
„Gelfo nero , che ha it tronco graf- 
fo , ineguale, nodofo , con fcorza 
graffa , e rozza. Il legnameè giallo 
nel centro , duro , e forte : le foglie 
fono larghe come la mano, biflun- 
ghe , quafi tonde , puntute , intor- 
no fpizzate ,' un poco dure , e ru- 
vide al tatto . d' un gufto tendente 
al dolce , e vifchiofo . Servono in 
mancanza dell' alerà fpecie per nuda- 
re i vermi da feea ; ma la fiia qualità 
umida ne fa perire moltiffimi. Produ- 
ce un frutto uni ver fai mente cono- 
feiuto , che fi chiama mora , che al 
principio è verde , poi diviene^» 
A 3 rotta, 




6* DELLA COLTURA 

rofl"a , c acida, e finalmente matu- 
randoli prende un coior nero , ed è 
piena di un fugo vifchiofo, e dolce. 

La feconda fpecie lì chiama Gelfi 
bianco: le fue foglie fono biflunghe, 
meno larghe , più fottili , più afciut- 
te j e più tenere delle precedenti; 
di un color verde chiaro, donde fi 
chiama Gelfo bianco . Quella foglia 
è il cibo ordinario de' vermi da feta , 
molto migliore delle foglie del Gelfo 
, nero . Fa indifferentemente il frutto 
bianco, roflaftro, e grigio , di gu- 
ilo fciapito, e cattivo. II tronco è 
ricopeiro di una fcorza più viva , e 
più lifcia del Gelfo nero . Crefce 
più pretto, e diviene più grolfo , e 
più grande. 11 legname è duro, ed 
in Provenza fe ne fervono per farne 
vali per tenere il vino, ne quali fi 
conferva lenza guafkrfi mai ; ma non 
fi puoi lavorare che coli' afeia , rion 
potendofi fegare : e le tavole , e ban- 
chi da letto di queflo legname non 
fanno cimici. 11- Gelfo bianco dura 
più del nero, fe fia mantenuto con 
cura . Quegli Infetti , e altri animali 
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che fi attaccano ad altri alberi , e 
che ordinariamente iiguaftano , Don 
fi trovano mai fui Geifo . 

Ho offèrvatOj che i vermi da feta 
cacciano , e fanno morire i cimici . 

10 avevo una camera, che non poteva 
abitarli per laquantità diquefti infet- 
ti ; e dopo che me ne fervo per met- 
tere Ì vermi da feta , non fe n' è vitto 
più uno . Ho fatto £amedefìma efpe- 
n'enza in un altra camera che n'era 
piena , e non fe ne fono piti veduti ; 
onde fi può da quefìo credere chela 
foglia de' Gerii gli lìa contraria. 

Le More , o tia il frutto del Geifo 
prefé avanti che fiano mature, fono 
deterfive , aftrigenti , e buone per 
gargarifmo ne' mali di gola ; e matu- 
re lòno emollienti , e dolcificanti ne' 
mali di petto» e fanno fcatarrare . 

11 celebre Bartolini Medico Danefe 
aflèrifee , che nella Norvegia vi è 
quantità di quelle more , e fono Spe- 
cifico contro Io feorbuto ; non ufa- 
no portarne ai malati , mail coftù- 
meè di mandare ì malati ne' bofehi 
dove nafeono , affinchè ne mangino 
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a lor piacere fin tanto che fiano gua- 
riti . Anche la fcorza delGelfoède- 
teifìva , aperitiva, buona contro i 
vermi , prendendone in polvere la_i 
quantità di un groifo. 

Il Gelfo nafce ordinariamente dal 
feme, che deve prenderli da piccole 
more bianche , o grigie allorché fono 
mature , che è quando cadono . o 
fono per cadere. Si pongono a fer- 
mentare in un vafo per alcuni giorni, 
vi lì mette dell'acqua, e fi premono 
colle mani per farne ufcire il feme : 
Il buono cala al fondo > e il cattivo 
reftaagalla. Deve feminarfi fubito ; 
cioè fin che è frefco ; allora nafce in 
otto , o dieci giorni , quando femi- 
nandoil feme più tardi ftarà iy,eao 
giorni a nafcere . Può feminarfi di 
tutti ì tempi , purché fi abbia la pre- 
cauzione di riguardarlo dopo che fa- 
rà nato dai gran freddi, e da' gran 
caldi ; ciò che fi fa facilmente con 
certe flore fatte di paglia a rotoli 
grotti come il polfo; coprendoli in 
eftate due ore prima di mezzo giorno 
fino a vent'un ora; e nell'inverno 
: ' ■ _■ ." in 
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BE' GELSI. 9 

in tempo di gelate . Dovranno efTere 
quefte flore della larghezza delle ta- 
volo e quelle che dovranno reggerle 
faranno più flrette . e pofte in manie- 
ra che il feminato vi refli chi ufo co- 
me in un baullo . Sono elleno com- 
modiffime per adacquare , gettan- 
dovi fopra l'acqua coli* adaquatore, 
evitandoli in queira maniera dibat- 
tere il terreno , che farebbe una cro- 
lla dannofa alle piantarelle, e impe- 
direbbe alle più tenere il crefcere , 
e dar fuori a quelle , che non avelfero 
gettato. 

Qiiando fiali obbligato di femi- 
nare il feme fecco , fi metta in fu- 
fione per 24, o 30 ore in ftabbio 
macero, mettendovi ia fefta parte di 
buon vinoroflb > ed un poco di fai 
prunelle . Cavato che fia , dovrà mef- 
cbiarfiqueftofeme con dieci porzio- 
ni limili di arena fina , feminando 
tutto infieme in piccioli canaletti a- 
dacquati prima leggermente jediflan- 
ti un dall'altro lei dita ; e fi ricoprirà 
con terra grafia nell'altezza di quat- 
tro o cinque dita , che tanto devo- 
A 5 no 
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IO DELLA COLTURA 

co effere fondi i canaletti > adacquan- 
doli due volte la fectimana fecondo il 
bifogno . 

Il tempo più proprio per feminare 
i Gellì è in Aprile , Maggio , Luglio, 
eAgoflo. La terra deve eflèr legge- 
ra > e preparata alcuni meli prima , 
itabbiandolacon flabbio macero, che 
fia come terra . Dovrà purgarli con 
diligenza, e levarne tutte le erbe, 
che vi nafeeranno . 

Capitolo IL 
Della maniera di trapiantare i Geljì 
di feme nel Piantinaro. 

ILGelfino difeme può trapiantarli 
nel piantinaro ne' mefi di Settem- 
bre, Ottobre ,Novcmbre, e Dicembre 
prima delle gelate. Quelli che faran- 
no flati femihati nella primavera non 
dovranno trapiantarli che dopo due 
anni , e quelli feminati in eftate dopo 
un anno e mezzo . Ogni forte di ter- 
ra è buona per ciò > purché fia efpofla 
al fole , e non fia troppo umida, e de- 
ve efler fiata preventivamente vanga- 
te fei mefi prima > ftabiata , erifre- 
fcata 
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fcata più volte. Si tagleranno a Gelfi- 
ni le cime delle radiche , e la punta 
del gettito prima di ripiantarli , met- 
tendo inlìeme quelli che fono di una 
fiefTa groflèzza , e altezza , e pian- 
tandoli a /cacchi , un piede e mezzo 
lontano uno dall' altro . Potranno 

chi profondi nove o dieci pollici, 
avertendo di metterli fotto feropre 
un dito e mezzo più di quello erano 
nel feminato . 

Non fi deve trafcuraredi adacquare 
il piantinaro almeno due volte la fet- 
timana , e zapparlo quattro volte 
l'anno, cioèal principio di Marzo, 
ne mefi di Maggio , Luglio » e Set- 
tembre , con che in poco tempo fi 
sveranno de'Gelfi da trapiantare nelle 
Poflèffioni . 

Si devono levare tutti ì rametti 
che 'nafceranno per il tronco , la- 
fciando (blamente due di quelli che 
faranno alla cima ben Gtuati , eque- 
fìa diligenza dovrà ufarfi ogni anno, 
finché non fiano alti fei , o fette__> 
A 6 piedi;. 
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12 DILLA COLTURA 

piedi ; quella potatura potrà farfi in 
Maggio, e Luglio , e in quella for- 
ma il tronco fi ingroflerà più prefto > 
ed in tré anni fi faranno buone Piante 
da trapiantarli &c. 

Capitolo III. 

Del tempo proprio per trapiantare i 
Gelfì dal PUntinaro , e db che deve 
farfi piantandoli a luoghi fijfi . 

IGelfi che fi vorranno piantare in 
luoghi desinati» dovranno eJTere 
almeno grofiì cinque pollici a piedi 
del tronco ; e lo faranno in quattro o 
cinque anni , fe il Piantinaro farà fta- 
to coltivato con diligenza; e farebbe- 
ro anche migliori fe foriero grofli fei 
o fette pollici . Dopo averli fcavati 
con attenzione dalla terra , avver- 
tendo di non < frappare le radici, fi 
taglieranno tutti Ì rami , lafciandone 
tré o quattro con due o tré occhi per 
ciafcheduno; e fi rifrefcheranno le ra- 
dici , levando quelle che ave-fiero po- 
tuto patire fcavandole . Nel fondo 
della fotta, che dovrà eflere ftat;u> 
fatta tré o quattro mefi prima , fi 
met- 
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metterà buona terra prefa dalla fu- 
perficìe di un terreno lavorato.e vi lì 
porrà fopra I' albero. Si metterà lot- 
to terra più di quello che flava nel 
piantinaro quattro o cinque pollici, e 
le radiche fi diflxibuiranno fecondo 
la loro naturale difpofizìonc> copren- 
dole di buona rena leggera per un 
mezzo piede ; e affinchè le radiche 
fiano ben coperte , fi fcuoterà uju 
poco 1* albero > acciò la terra entri 
dapertutto fra di efse , tìringendo- 
vela addoflb co' piedi , e fi finirà di 
empire la fotta di buona terra, e_* 
di ftabbio macero da qualche mele 
prima . 

Se il terreno è forte > ed acqua- 1 
ftrino , fi porranno in fondo della 
fotta delle frafche di legname fot- 
tile , e fi copriranno con terra leg- 
gera , e vi fi porrà fopra 1* albe- 
ro j ricoprendo le radiche di terra 
grafia, e mettendovi poi fopra della 
paglia , fi riempirà la fofTa coli' al- 
tra terra che gli -fi metterà addoflb a 
fcolo . acciò 1' acqua Dell' inverno 
non infradici le radicheie quella ter- 
ra 
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ra dovrà poi fpianarlì , zappandovi 
nella primavera , Quelle fra/che man- 
tengono la terra leggera.e putrefacen- 
doli l' ingraHàno .eia Gabbiano . Le 
l'offe devono effer fatte tré o quattro 
meli prima di piantarvi i Gclii , acciò 
ponano ricevere quel nitro vegeta- 
tivo , cheé nell' aria, fenza di cui 
le piante non germogliano ; e. per 
quella ilefla ragione lì raccomanda 
tanto agli Agricoltori di zappare 
fpeflb , e rivoltare la terra , veden- 
doli per prova > che Tempre faranno 
meglior vegetazione quelle piante__s 
che faranno più fpeflb coltivate, e 
zappate . anche che il terreno iia me- 
diocre, che altre piantate in buon ter- 
reno che non farannocosi fpelfo lavo- 
rate. Le foife dovranno eflere larghe 
almeno fei palmi , e cinque fonde . Si 
potranno piantare in Novembre , e al 
principio di Dicembre fe non vi fa- 
ranno gelate, e dopo la metà di Fe- 
braro fino alla metà di Aprile nelle 
terre leggere , e frelche . II tempo 
migliore è in Marzo ; guardandoli 
bene di non piantare, in tempo di 
piog- 
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pioggia , che è contrario i il miglio- 
re farebbe un tempo nuvolo lenza 
Sole, e lenza acqua. 

Li Gellì fan bene in tutte le terre 
proprie al grano > e per il vino . Le 
terre ner^f Jeggere , e arenofe fono 
Ie_migliori . Anche rìefcono pian- 
tati alle rive de* fiumi , e de' folli , 
e intorno alle PofTeflioni polli 20 
palmi lontano 1' uno dall' altro. 

Li Gelfi non fanno danno alcuno a 
tutto quello che ci fi pianta fotte, 
balta che fiano lontani da altri alberi, 
e fratte, l'ombra de' quali, e Ie_j 
radiche gli recano danno grandiffimo. 

Piantato che farà in quella forma 
il Gelfo, dovrà vangarli tre volte l'an- 
no, alla fine di Febraro , di Giugno, 
e di Settembre , tagliando tutti i ra- 
metti che avrà gettati perii tronco, 
fin al luogo dove gli fi vorrà formare 
la tefia, e qui fi lafceranno tre o quat- 
tro rametti ì più ben difpofti , che 
formino la figura di un tongoaro- 
verfeio , acciò il Sole pofla più facil- 
mente penetrare nel di dentro dell' 
albero , e dar più foftanza alle foglie 
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che daranno un miglior nudrimento 
a' vermi, e fi raccoglieranno Con più 1 
facilità . E deve procurarli di man- 
tenere i rami in quella figura) taglian- 
do queili, che veniflero a gualcarla, 
e fegandone tutto il fecci$nf ft . Il tem- 
po di potarli farà apuntp, quand'ali 
avranno i vermi da feta , e allora,, 
tagliando quelli rami, la foglia fer- 
virà per nudirli , e fi anderanno ta- 
gliando di mano in mano che vi farà 
bifogno di foglia . Li Gelfi fi pofTono 
potare in tutti i tempi dell' anno . 

Se fi vede , che le piante non ven- 
gbino diritte , vi fi porrà accanto un 
palo, dittante mezzo palmo dal pie- 
de , frapponendo della paglia tra la 
legatura, e ia fcorza, acciò non la ac- 
ciacchi. Sì è veduto perefperienza.che 
mettendo i pali troppo vicino alle ra- 
dici della pianta vi fi generano de'ver- 
mi che la rodono , e la fanno feccare. 
E anche necelfario levare dal tronco 
del Gelfo quel verde , che alle volte 
ci fi attacca ,ltrofinadolo con della pa- 
glia ; mentre impedifce ia vegetazio- 
ne . afforbendo una parte dei fucco , 
chelanudrifce. - ca- 
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Capitolo IV. 

Velia maniera di raccogliere la foglia 
de' Gelfi giovani :' 

Fintanto che queft' albero è ancor 
giovine di cinque o Tei anni, ène- 
ceflario , per confervailo . levamele 
foglie con diligenza ad una ad una 
con 1' unghie , o tagliandole colle 
forbici come fiufain Spagna. Que- 
fto però non può farli fé non da chi 
fa pochi vermi , onde chi ne avrà 
quantità.dovrà contentarli di coglie- 
re tutte quelle cime , e rametti che fi 
conofcerà non effer difpofìi a dare 
più di cinque o fei pollici di gettito . 
E' facile conofcerlì , mentre vengono 
a mezzo ramo dell' anno anteceden- 
te, non hanno che una , o due foglie, 
e tagliandole fervirà di potatura alla 
pianta , che ne refierà molto benefi- 
cata . .. 
■ A' getti nuovi lunghi otto o nove 
pollici , o più , bifogna cogliere la- 
foglia, una dopo 1' altra , badando di 
non rompere la fommità , o la cimi , 
e meglio farà lafciaryi una o due 
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fronde, piuttofto che correr rifchio 
di romperla , tanto più che quefta_. 
cima non è buona per i vermi , fo- 
pratutto dopo la quarta muta . 

E rifpetto a i Gclfi di 1 1 , o 12 
anni, che avranno i rami ben diftinti, 
non bifogna avere quello riguardo , 
anzi che fi devono cogliere tutte le 
frondi , e cime indifferen te mente , e 
ridurli come fono nehV Inverno ; 
mentre fe ve fé ne lafciaife una parte, 
il fugo che deve poi far produrre la 
feconda verdura ne' meli di Luglio, e 
AgoJto , andrebbe tutto a continua- 
re il nudrimento a que' rami , e gli al- 
tri reltati fenza foglie fi feccarebbe- 
ro; ciò che fi è veduto da me per es- 
perienza negli anni 17? i,e 1752, che 
fono fiato obbligato di tagliale tutti 
j rami all'albero, perchè non fi feccaf- 
fe intieramente ; ogn' anno ho fatto 
quefia prova fopra quattro alberi, 
che hanno avuto la iteffa difgrazii. 
Si deve cogliere dunque tutta la fo- 
glia di un albero nel medcfimogioi:- 
no. 

CA- 
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Capitolo V. 

Maniera dì allevare un numeri mag- 
giore d'i vermi confiti commodo . 

PEr allevare con maggior facilità 
un numero maggiore di vermi, 
dal tempo che nafeono fino alia vi- 
gilia della quarta muta , potrà fcrvi- 
re la foglia di piccoli Gelfi piantati 
a quefto effetto, che è bonillima , non 
ottante che fin ora fiati creduto efler- 
gli nociva . L' Autore di quelìo li- 
bro ■ ne ha fatta la prova , aven- 
dola data a' fuoi vermi per quattro 
anni di feguito felicemente . Egli fe- 
minò nel 1742 de' Gelfi , che trapian- 
tò nel 1744 nel Pian tinaro ; e nel 
174(5 fece la prova di dare a ma- 
ngiare a' fuoi vermi quefta foglia, 
egli vennero perfettiffimi , avendogli 
fatto i bocci duri , e di buonifiima 
qualità. Continuò a fervirfene fino 
all' anno 1 7 5 3 • e fempre vennero be- 
niflìmo , fenza efierfi fervilo di foglia 
di alberi grofiì 1 fe non dopo fa-, 
quarta muta , e tré giorni prima che 
i vermi andafleio in feta . 

Po- 
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Potrà farfì quella Piantata di tut- 
te le più cattive piante , che faran- 
no nel Piantina™, ragliandole alfa 
lunghezza di 12,0 14 pollici , che 
farà l'altezza che dovranno reftare 
fopra terra . Si pianteranno tré pal- 
mi lontano l'una dall'altra per un 
verfo , e fei per l' altro , ed in quella 
maniera vi s' impiegherà pochiffimo 
terreno , facendo che reltino fempre 
alla medefima altezza . Ciafcheduna 
pianta butterà un gran numero di ra- 
mi con bellifììma foglia . In capo a 
due anni fi taglierà la quarta parte 
di quelle piante quafi vicino a ter- 
ra, còme fi tagliano i Canneti , acciò 
ingroilìno.e non fi alzino . Si porte- 
ranno i rami carichi di foglia nel luo- 
go dove faranno i vermi , e chi ne 
avrà cura la coglierà , e gliene darà a 
mangiare . Si continuerà a tagliare—» 
quella quarta parte di Gelfetti dan- 
done a Ì vermi fino alla quarta muta ; 
dopo la quale gli fi darà la foglia de- 
gli alberi grofli . L' anno dopo fe ne 
taglierà un altra quarta parte, fer- 
vendoli della foglia nella fteflà manie- 
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ra, e fe non baftafle potrà prenderli la 
foglia dell'ultima quarta parte, fenza 
tagliare i rami > ciò che non gli farà 
danno veruno . Se la terza tagliata 
non darà foglia fufficiente.fi prenderà 
la foglia della prima tagliata , che 
dovrà ritagliarli due anni dopo ; e lo 
fteffo fi dovrà fare di anno in anno; 
in maniera che queita piantata dovrà 
tagliarli ripartitamente tutta in quat- 
tro anni , ed inquefta maniera fi avrà 
fempre la foglia di Gelfi di 4 anni 
in abbondanza , e con il tempo avrà 
la fteffa foftanza , che la foglia degli 
alberi groflì . L' autore prefentemen- 
te non vi trova differenza, e Scura- 
mente farà per effer buona anche nel 
tempo della mangiarella , che viene a 
vermi fette giorni dopo la quarta mu- 
ta, nel qual tempo fi avrà il piacere dì 
vedere un foP uomo dar più fogli ij 
a' vermi, di quello cfie ne potrebbero 
dare venti perfone cogliendola a mi- 
nuto . Si dovrà queita piantata zap- 
pare almeno due volte 1* anno , le- 
vando tutta F erba che vi farà nata ; 
e quelli lavori fi faranno alla fine di 
Marzo , e di Luglio . Ni- 
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Nafce anche il Gelfo da' rami 
piantati come i maglioli delle vici . 
Lo fteffb Autore ne piantò 300 nel 
3747 ponendogli fotto terra dieci» 
ododicidita: ne prefero 250. de_j 
quali ne piantò 150 nelle buche cin- 
que anni dopo, che erano di circonfe- 
renza grofìì cinque . o fei pollici . 
Quando fi piantano quefti rametti 
non fi devono lafciar fuori dì terra 
più di un dito , e lafciarvi un pezzet- 
to dì legname dell' anno precedente 
come fi fa ai maglioli delle viti . II 
tempo proprio per far queito è la fine 
di Febraro , o nel mefe di Marzo pri- 
ma che Ij Geli! fi rifentino . Piantan- 
doli ìn Autunno la fc_orza fi fradicia- 
rebbe. Bifogna adacquarli fpelfo . 

Vi fono altre maniere ancora per 
mulripticare il Gelfo > che fi può an- 
che infitare ; ma le più ficure*. e le 
più facili fono fiate già da noi in, 
dicate , 

ÙT5 E R.V azioni. 

Non vi è albero che dia un frutta- 
to maggiore , e più follecìto del 

* i . „jì ^ — . . - -Gel- 



Gelfo. Un numero di 13,0 14, che 
abbiano 2f, o 30 anni, balla per alle- 
vare i vermi che nafeeranno da uii_. 
oncia di Teme, che fono 40320; e che 
poflbno fare almeno 1 5 libbre di fera, 
anche andandone a male una quarta 
parte, dopo averci impiegata tutta la 
foglia ; e quella perdita non.fi dà che 
per qualche accidente ftraordinario . 
lì' certo che daranno fempre più che 
meno quantità di feta , fe i vermi fa- 
ranno allevati con arte , e diligenza . 
Ciafcuno di queiii Gelfi dunque per 
allevare quello numero di vermi deve 
produrre circa 75 libbre di foglia; 
giacché ce ne vuole iojo libbre per 
40320 vermi , dalla nafeita fino al 
tempo che vanno in feta; e queiti 
produrranno circa 20 libbre di feta ; 
ed ogni albero ne darà una libbra e 
mezza in circa , che nel tempo di 
maggior abbondanza potrà ben vale- 
re circa tre feudi , che farà a uri di- 
preflb il fruttato di un Gelfo di 30 
anni . UnGelfo J, o 6 anni dopo che 
farà piantato nella buca , potrà dare 
almeno cinque libbre di foglia , colle 
qua- 
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quali fi alleveranno 190 vermi, che 
diranno un oncia , e due groflì di fe- 
ta . E in nove , o dieci anni un Gelfo 
porrà dare circa 1 2 libbre di foglia, 
che balleranno per 475 vermi, che 
daranno tre once e un denaro di fe- 
ra , che farà il valore di circa cinque 
paoli . 

Per confcguenza fe 13 , o 14-Gelfì 
dÌ2f> o 30 anni, ciafcheduno de' qua- 
li dia 7S libbre di foglia, poffono ba- 
llare per alimento di tutti i vermi 
che nafceranno da un oncia di feme ; 
ce ne vorranno 86 di dieci anni , che 
ciafcheduno produca dodici libbre dì 
foglia, o pure 2i2Gelìi di cinque , 
o fei anni, che diano ciafcheduno 
cinque libbre di foglia, per avere la 
medefima quantità diventi libbre di 
fé» . 
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I VER MI DA 'SETA 



*„ Capitolo VI.*- , • 
De Vermi da feta , hro origine , 
vinti , e proprktÀ '.. 

IL Vermeìda feta è una fpecie di 
-verme lungo e groflb come il di- 
to auriculare , e divifo a parte a pai- 
te datatiti anelH , ed ha 14 piedi, 
. fei<dinanzi che gli fervono corat-j 
di mani , e otto di dietro > che inco- 
minciano dopo ii terzo-anello . Cias- 
cheduno di quelri piedi ha le fue un- 
ghie come le punte di cardi » colle— > 
quali fi attactìue cammina. Lafoftan- 
- zadi quefto verme è umida, vifchiofai 
ed è ricoperto di fottiìiffirria pelle 
tenera, che Ci rompe facilmente ; è di 
0 color bruno . o biancaftro macchiato 
-nero' . Egli ha 18 polmoni ; ed il. tua 
cibo ordinario è la foglia di Gelfo . 
Vive in figura di verme^o giorni , 
■ He 'quali cambia ia. pelle quattro vol- 
te in quaranta giorni. À pena nato 
incomincia a mangiare , e mangia per 
- fette giorni , e Y ottavo & addorme , 
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ne mangia più fino alla fine del deci- 
mo giorno * in cui muta la prim?_» 
voltala fua pelle , Mangia, poi nuo- 
vamente per altri fette giorni >. e ne 
dorme altri tre ; e fa la iteifa cofa per 
quattro volte .« V ultima fuccedeu 
per il folitp ne! giorno quarantefimo 
di fua vita, dopodiché contìnua* 
mangiare fecondo il folito per altri, 
fette giorni , e nelT ottavo incomin- 
cia a mangiare ftraordinariamente , 
durando così per tre giorni, e quefto 
èìl tempo che chiamano della munge* 
reità . In fine del terzo giorno finifce 
di mangiare affatto , e quefto. è il 
tempo che fai e fulle frafche , e va ia 
feta. Siconofce quando è per falirc 
dall' efler-trafparente, e di qolordi 
caroe viva, dal caminare continua 
che fa , tentando di ufcire dalle tavo- 
le , in -maniera che appena gli fi pre- 
fenta qualche ramo fccco , che vi &ie 
fopra, e vi fi attacca, e dopo, aver gi- 
rato qualche tempp, fi purga, di tutto 
• il cattivo che può avere nelle budella, 
dando fuori una , a due, cacate verdi , 
grotte il doppio delle foiite» e:cbe 
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pajotio indigene , inlìeme con cinque 
o fei gocce d'acqua chiara c trafparen- 
te ; e ciò Aie cedendo > ècertafegno 
che anderanno bene . Egli fi mette—» 
dopo a lavorare . facendo ufeire da 
un piccol buco che hi fra ia bocca , e 
lo Itomacp una fpecie di bava denfa > 
vifchiofa , eglutinofa, che diflenie 
colle fue mani , e 1' attacca a i rami 
come un filo . e 1" ordifge intorno a le 
fletto per formarne un riparo , in_> 
mezzo dì cui.delU mede/ima foftanza 
forma un boccio graffo come un ovo 
di piccione , dentro del quale fi chiu- 
de . Quello boccio è comporlo e tef- 
futodi un filo di feta lungo circa 8, o 
nove cento braccia , che fe lo gira io- 
torno, efene fi una fpecie di abito 
pvale , reftando la cima dell* ultimo 
capo al di dentro , Egli è poi gial- 
lo , bianco > e verde chiaro , benché 
queiì' ultimo fia raro . Quello verme 
fi accorcia talmente a miìura che ca- 
va dal fuo corpo la materia di cui fa. 
la feta , che fi riduce nel boccio alla 
groffezza e figura di una piccola fava 
di color gialliccio.e refta quali immo- 
B 2 bit? 
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bile, talché fi crederebbe morto. Re- 
ità egli nel boccio a;, o 26 giorni', 
più o meno fecondo che il caldo è 
maggiore o minore , dopo di che sbu- 
ca il boccio , ed efce fuori in figura 
di una bella farfalla bianca , altret- 
tanto grotTa , e pefante dì quando 
era. in forma di fava. Quella farfalla 
fi accoppia con la'femmina . che fa le 
fue ova, o feme per cui conferva la 
fua fpecie . Si devono fcegliere i più 
belli bocci tanto mafchi , che femmi- 
ne per prenderne il feme . S'infile- 
ranno per la fuperficie a ufo di coro- 
na , e fi attaccheranno in luogo dove 
non pollino andarvi forci. Si conofco- 
110 i mafchi dall' elTere i bocci puntu- 
ti e bislunghi , e le femmine fonone 
bocci rotondi , e che hanno una pan- 
za da Una parte . Si fcelghino i più 
grotfi . e più duri , d' un color di pa- 
glia giallo.col filo ftretto, e feirato: e 
ledici once di bocci ballano per ave- 
re un oncia di feme ; 

La farfalla efce dal boccio per il 
folito dalla levata del fole fino alla 
fera, e non più lardi. Allorché vuo- 
le 
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le ufcire fparge a poco a poco 
acqua chiara perla punta del boccio, 
e lo inaffia finché la feta fia rcfa flefli- 
bile 3 e che polfa facilmente co'piedi ri- 
muoverli, co'quali va fpingendo a po- 
co a pocefin tanto che colla iclta dan- 
do fuori continuamente quel liquo- 
re fi apre la ftrada , ed efee fuori , at- 
taccandoli alla filza , di dove fi pren- 
de con delicatezza per le ali> e fi pone 
dentro una fcatoìa aperta, dove i 
mafehi fi accoppieranno colle fem- 
mine.; avvertendo dì non lafciarli ac- 
coppiati più di 4, o 5 ore , altri- 
menti il icme potrebbe rìfcaldarfi . 
Convien pertanto feparaili con lij 
maggior poffibile diligenza, e piglian- 
do Ja femmina fra le dita vicino al 
mafehio per leali adagio adagio fi 
fiaccherà , e non fervendo il mafehio 
più a nulla fi darà, a mangiare a' polli 
chenefenoghiottiffimi . La farfalla^ 
mafehio fi diftingue dal moto conti- 
nuo che fa, battendo leali, e cer- 
cando fempredi accoppiarli ; la fem- 
mina è più groffa, e fe ne iU quafi 
fempre immobile .E'eifenzialiffimo di 
B 3 ' fepa- 
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Separare il mafchio dalla femmina, e 
gettarlo vìa > perchè altrimenti lì ac- 
coppiarebbe una feconda volta , e ne 
verrebbe feme cattivo . Se però vi 
foriero più femmine, cbe.mafchi, 
in cafo di necefii'tà , fi può fare ac- 
coppiare lo Hello mafchio con due. 
femmine , ma il feme non farà mai 
così buono t come l'altro, cièche 
fi è verificato coli' efperienza . 

Dopo che le femmine faranno fe- 
parate dal mafchio , lì porranno fo- 
pra tele fine attaccate al muro , ri- 
tirandole da piedi a guifa di un 
facco aperto ; e fopra dì effe faranno 
il loro feme, o fiano ova , che la- 
nceranno attaccate con fimetria . Al 
principio è di color dT cedro , ma 
dopo qua'ttro , o cinque giorni di- 
viene di color grigio , cenerino , ed 
allora è perfetto; che fe reftafle di 
color giallo , non fervirebbe a nul- 
la. Quattro o cinque giorni dopo 
che la farfalla ha fatte le fue ova 
le ne muore, e ottoo dieci gior- 
ni dopo fi deve laccare la tela, e' 
porla in un luogo frefco , e due me- 
li do- 
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fi dopo fi leverà e fiaccherà il feme 
dalla tela con un cortello fottile ì 
av.endo attenzione dì non acciaccar- ■ 

10 e fi metterà in una fcattola che 
refti nell' inverno in luogo non fog- 
getto al gelo » ma frefco . acciò non 
.fermenti , e nafca . I gradi 12, e 

16 del Termometro <$ Mr. de Reau : 
mift ballano per frr nàfcere i vermi . 

Bisogna guardarli bene dì non far 
ufcire La farfalla da i bocci da* quali fi 
vuole cavare la feta , mentre allora 
quelli non fono buoni > che per aver 
della capicciola.Per non correre que- 
llo rifchio è neceflario cavar la fe- 
ra da* bocci 18.0 19 giorni dopo 
che faranno flati incominciati. E 
quando non fi pofia cavare ih que- 
llo frattempo , fi dovrà far morire 

11 verme che è dentro , mettendo i 
bocci in un piano di -4 dita fopra 
fiore fatte di vinchj , o cannuccia 
foderate di carra , ricoprendone j 

, anche i bocci , e fi metteranno nel 
forno , che dovrà 1 averè quel tal gra- 
do di calore, che non avampi la fe- 
ta. Potrà conofcerfi quello calore 
E 4 quan- 



Digilized by 



3> DI* VERMI 

quando' mettendovi il braccio nu- 
dò dentro potrà (offrirli il caldo per 
due o tre minuti-, o mettendovi den- 
tro una penna in cima ad un baffo- 
rie ''l'evirandola in mezzo al for- 
no per' tre minuti non- bruci, po- 
tranno mettervili i bocci , g tenerceli 
per due o trequarti d' ora , dopo 
avere^ ben chiufo tabacca dei-forno . 
Se il caldo farà ballante, fi fenùrannp 
i vermi far romore , come bolliffero * 
dopo il tempo Itiddetro fi caveran- 
no fuori , e per 24 ore fi terran- 
no involtati dentro coperte di lana , 
indi fi fenderanno al fole per far 
diflèccare il verme già morto , al- 
trimenti corrompendoli macchia- 
rebbe la feta ; Fatto quello fi po- 
trà cavare la feta quando più 'pia- 
cerà . 

PofTono anche farli morire met- 
tendo i bocci in un crivello che 
fi terrà Copra una caldara d' acqua 
bollente , e quel calore concentra- 
to per lo fpazio di un quarto d' ora 
gli affogherà , tenendo il crivello 
chiufo bene per difopra ; e ievan-' 



doli > fi lafceranno cosi umidi- per 
un' ora avviluppati dentro una co- 
perta di lana, e mettendoli poi ad 
afciugare , faranno aflìcurati, e fi po- 
trà cavare la feta quando fi vorrà. 
I Ginefi , e i Perfiani li fanno morire 
mettendoli efpoili al fole ardente 
per 4,05 giorni; ed anch' io l'ho fat- 
to molte volte , e mi è riufcito be- 
nilfimo . E' ben vero che il fole 
fmonta un poco quel bel tìòlor gial- 
lo dcJU feta, la quale per' altro 
non perde niente della* fu a bontà , 
anzi che fi pretende che la purifi- 
chi , e Ja renda megliore , e più fi- 

tre maniere per far morire , e lecca- 
re jl verme nel boccfoy quale più 
piacerà. -pìifipH «>' ?[';■:■:■, ■- 

Capitolo VII., .' . '■ 
Del tempo , e della maniera di far 
najcere i Fermi da feta ,.y.„ ^ 

T) Er ottenere il fratto aboiid.au*- 
* te che ripromettono qtiefti ani- 
maletti , bifogna alTiciirarii ctellis 
bontà del leme > con procurare di 
B ; aver- 
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averlo , e da' paefì più caldi del no- 
flro , come è la Sicilia , o come fi è 
detto di fopra ricavandolo da buoni 
bocci &c. 

Il tempo che fi dovrà far fiafce- 
re farà verfo la fine di Marzo , tem- 
po in cui i Gelfi incominciano !Lj 
dar fuori , dovendoli in ciò rego- 
lare fecondo che la ftagione farà più, 
omeno tardiva. La maniera più ti- 
cura e megliore per farli nalcere è 
quella di rnette.re il feme in una_. 
fcattola di cartone fertile in cui vi 
fiano differenti cafelle riquadrate lar- 
ghe un djto e mezzo, e alte mez- 
zo dito^Si oflcrvi che il feme non 
fia alto più di un mezzo dito nel- 
la fcattola, acciò quella tale traf- 
pirazione che fa , ribaldandoli , polla 
fvaporare , e che quella che vien di 
lotto non fi attacchi a quella che 
è fopra > come fuccederebbe fe feflè 
troppo fitto. Si devono farequefte 
cafelle perchè refti il feme fempre 
"rado , e che non fi ammucchi allor- 
ché fi dovrà muovere la fcattola per 
levare i vermetti che faranno nati , 



altrimenti fi guafterebbero quelli che 
fianno per nafcere fcuotendofi , o 
fìrofìnandofi le ova che Hanno per 
dar fuori. Si dovrà foderare quelta 
fcattola di carta- sbucata con buchi 
fpefli , e larghi da pattarvi un \aco di 
grano , e quefta carta non deve ede- 
re ne più. larga ne più firetta dell* 
fcattola', acciò tocchi efattàmen- 
te il feme , e Io ricopri . I Jbuchi 
fon fatti perchè i vermi vi poflinp 
pattare, e a mìfura che nafcono ven- 
ghino ad attaccarli a quella car- 
ta ; e per ciò è neceflàrio che la car- 
ta vi fi unifca , acciò vi poflìno ap- 
dar fopra facilmente ', Preparata-, 
che ua in quelìa maniera la fcattola , 
fi porrà un termometro di Mr. Rea- 
mur vicino a detta fcattola , in un 
camerino che non fia efpofto a* ven- 
ti , e ben chiufo , e quando fia al 
decimo grado nel giorno che vi fi 
porranno , fi lafcierà ftare; e fe il 
giorno dopo non farà naturalmen- 
te falico al 12°. grado , ci fi farà 
arrivare mettendovi della bracia_> 
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12° gratto per due giorni, e nel ter- 
2o accrefcendo il fuoco fi farà fa- 
lire al 13 0 grado, checontinueraflì 
per tutto il quarto giorno. Nel quin- 
to fi farà fatire il calore al 14" grado» 
che fi farà continuare per due giorni . 
Nel 7 0 giorno dovrà giungere al 15" • 
gradce nell'S 0 al ló" 1 , e quefto fi con- 
tinuerà finché i vermi faranno nati. 
SiccoTrie potrebbe darfi che i vermi 
Bafceflero nel 34", 015° grado di ca- 
lóre , farà bene pflervare. in quel 
tertìpo il fenie, e quando fi veda., 
che diviene bianco , è fegno che è 
Vicino a nafeere . 

Ho ofiervato per il corfo di fei an- 
ni , che il fedicefimo grado di calore 
del Termometro batta per allevare 
i vermi, mantenendoglielo continua- 
to in tutto il tempo che vivono > 
il qual grado di calore è più ficuro , 
e gli conviene più che il 18, o 19: e 
la ragione è chiara : fe baita per farli 
nafeere , deve dunque efler più che 
badante per farli vivere , mentre per 
vivere non è neceffario quel medefi- 
mo grado di calore , che fi richiede 
• per 
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per far nafcere, ed è certo che ehi na- 
ics nonrefpira mai quella medehma 
aria , che refpira quello che è già 
qualche tempo che vive ; e fe do- 
vette i-efpirare un aria maggiore , ne 
rifentirebbe certamente grandiffìmo 
incommodo ; per confeguenza è ne- 
ceffario di mantenergli quel medefi- 
rno grado di calore , che gli ha fatti 
nafcere , c non un maggiore : 1* aria 
farà più fana , perchè non fi dovrà 
mettere una cosi gran quantità di 
fuoco nelle camere , come dovrebbe 
farfi per arrivare al iS. grado» che 
farebbe rarefare troppo 1' aria . e la 
renderebbe infetta per là fermenta- 
zione che fi fa nella cccefllva tra- 
fpirazione de' vermi , per la qua- 
le fi corromperebbero , e infradi- 
cerebbero . Perciò farà bene, fempre 
che non tiri vento marino , o di mez- 
zogiorno > anche che non lìa graii_> 
caldo , aprire ogni due giorni tutte 
]e porte e feneitre per una o due ore, 
affinchè fi rinuovi l'aria cattiva, e 
n' efeano que' vapori cagionati dalla 
detta ispirazione, e dagli escremen- 
ti , e 
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ti , e da' limafugti delia foglia di- 
Venuti agri per la fermentazione > 
la quale è ballante a avvelenare que' 
debili animaletti. Qu e Ita otfervaz io- 
ne deve tanto più. eflère co nfiderata 
quantoche, avendo ivermi iSpol- 
moni , devono per confeguenza re- 
fpirare 17 volte più d'aria che gli 
altri animali , che ce hanno un folo ; 
perciò conviene aver cura che 1* aria 
fi a pura , e fana . Si potrà ancora , 
quando fu freddo in tempo che gli fi 
vorrà linovar P aria > mettere delle 
braciere di fuoco nella camera, ener- 
vando che il termometro refti fem- 
pre nello fteffò grado . 

Se il luògo dove fi porrà la fcat- 
tolacolfcmc farà naturalmente all' 
11", 12, o 13 grado del termometro, 
fi dovrà regolare come fi è detto di 
fopra col mettere il fuoco per accre- 
feere il calore ; Cioè fe fi trova al 12 
non fi porrà fuoco che il 4giorno per 
farlo arrivare al 13, e cosi per gli al- 
tri. Si badi bene di non farlo arrivare 
al 20,21,0 22 grado di calore, men- 
tre quelli gradi fono fempre cattivi , 
^ e refpi- 
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e refpirando i vermi quell' aria una 
fola volta è ceito.che tutti periranno; 
e farà meglio gettarli via, giacché an- 
che chepajano fani, ere peranno dopo 
aver incominciato a fare il boccio » 
e farà tutta fatica ìnucHe . 

Il fegno della bontà de* vermi è 
quando nafeono neri ; al contrario 
fe fonoroffaftrì , o grigi non vaglio- 
no niente, e farebbe inutile confer- 
varli , onde convien gettarli via fu- 
bito , e quello colore lo prendono al- 
lorché fi fono fatti nafeere con trop- 
pa follecitudine a forza di un calore 
eccelli vo ; onde, convien guardace- 
ne . Tutto ciò, che ho detto , $ 
flato da me verificato coli' efperienza 
per 4 anni continui , e fempre ho 
ritrovato la medefìma cofa . Tutti i 
vermi che erano nati con i gradi di 
calore ai, e 22 vennero di color 
rotto , e fatti groflì morirono tutti 
idoprici , e alcuni pochi incomincia- 
rono ma non finirono il boccio. Quel- 
li poi nati col 16° grado di calore 
vennero beniflìmo ; ciò che prova 
che il gran caldo gli è nocivo , e che 
farà 
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farà Tempre meglio che ne abbia- 
no quattro gradi metto.» che due dì 
troppo . 

Quefto inconveniente può accade- 
re agli uomini che fanno nafeefe i 
vermi mettendo il feme dentro una 
pezza annodata nelle faccocce, o nel 
borfellino , e le donne nelle faccoc- 
ce de' fottanini , o nel borfellino del 
bullo: quando che ì primi devono 
mettere la pezzetta nelle faccoc- 
ce della camiiciola, e le donne in 
quelle dell'abito ; Quefta pezzetta 
deve elfere involtata con Jana, o cot- 
tone , e vi fi deve porre la mano di 
tempo in tempo per ribaldarla , con 
che non li correrà tanto pericolo di 
dargli un caloce troppo violento,co- 
rne avverrebbe, tenendoli o nel bor- 
fellino , o nel bullo , che giugne alle 
volte al 2$j o 30 grado di calore . 

Laterza maniera di far nafeere i 
vermi e di mettere il feme in una 
fcattola ben fottile di legno bianco 
larga tre dita , e alta -e lunga un 
palmo e mezzo , a proporzione della 
quantità del feme che li vorrà far na- 
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fcere . Vì fi metterà del bombace 
nel fondo , e fopra una carta , poi 
il Teme , e fopra altra carta sbucata, 
come fi è detto di fopra . Si metterà 
quella fcattoletta fra due cufcinetti a 
piedi del ietto dove fi dorme , e ogni 
giorno fi tirerà più dentro fin a_» 
tanto che 1' ottavo giorno arrivi fol- 
to il capezzale ; fra giorno fi dovrà 
involtare con panni un poco caldi , 
e guardarfi la notte di non dormirvi 
fopra a rifchio di fchiacciarla . Il 
quinto giorno dovrà riconofcerfi > 
e vedere fe vi fo(Te qualche vermetto 
nato, e quando vi fia . fi metteran- 
no delle foglie tenere , ofiaociccet- 
ti di Gelfi falla carta sbucata , ed Ì 
vèrmetti vi fi attaccheranno fubito . 

Se fi faranno nafcere col fecondo 
metodo . fi dovrà mettere il feme 
nella fcattola fubito che fi vedrà 
imbianchire , colla carta sbucata, 
mettendola frà due cufcinetti. 

In tutti queflr metodi , fi dovran- 
no levare due volte il giorno, fera 
e mattina , le foglie di Gelfo po- 
lle full» carta sbucata fopra' delle 
qua- 



43 rj E ? VI» MI 

quali faranno attaccatii vermetti , e 
mettere ciafcheduna quantità a par- 
te filile tavole , e cóntinuare_-s 
così per tre giorni e non più , ne 
quali fi faranno fei claffe . o fiano 
età differenti . pe» cui ti ^if- 
no tutti della fleflì età,' caòche_J 
è effenzialilEmo • affinchè tutti man- 
gino , . « dorraino , e vadino in fe- 
ta nel tempo medefimoi cioè a di- 
re tutti quelli di quella tale claffe . 

Deve oflèrvarfi che, di tutti i me- 
todi , come fi è detto , per far na- 
feerc il Teme , il più Ccuro > e me_ 
gliore è quello del Termometro , e 
dopo quello vlcn 1' altro di met- 
tere Ja fcattola fra due cufeinetti ; e 
quefto potrà praticarli da chi noB, 
avrà il Termometro , mentre il me- 
todo di mettere il feme nella pez- 
zetta, e farlo nafeere nelle faccoccle, 
e ne' borfellini , è foggetto a mil- 
le inconvenienti per la trafpirazio- 
ne del feme medefimo che fvapora 
facililììmamente . * . • 

La ragione per cui fi preferive di 
Jevir« la foglia dalla carta sbuca- 
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ta folamente per tre giorni è per- 
chè li vermi che nafcono dopo non 
fono tanto vigorofi , che i primi , 
e perciò di minor flutto . e an- 
che perchè fervendo)! de' vermi nati 
nel 4 0 , S" , 6° . 7 0 , giorno > quelli 
anderebbono in feta troppo tardi , 
e dormirebbero la terza volta allo- 
ra quando gli altri incominciano il 
boccio, e ci vorrebbe troppo gran 
tempo; e perciò fi deve mettere—) 
Tempre il doppio dì feme di quel 
che fi vuole allevare, a fine di non 

ferviifi che de' vermi nati ne' tre » 

primi giorni , e gettar via i tardivi. 
Sono due anni che vedo per efpe- 
rienza che i vermi nati nel primo 
giorno fono tutti andati in feta nel 
tempo medefimo , fenza che ne fia 
andato male un folo , e che de' ver- 
mi nati nel terzo giorno molti fono 
periti , e che molti più farebbero an- 
dati male de' nati nel giorno 4°, j', 
o 6° come fi è detto di fopra &c, 
Dopo che i vermi faranno nati nel- 
la maniera già detta è neceflàrio man- 
tenere 1" aria nel medefimo grado 
di ca- 



dì calore finché vivemmo , cìoènef 
ió"°, o 17 0 guardandoli bene de'gra-- 
di 20, ai, e 22, e fe ne gran caldi 
vi fi -giunge/Te , fi devono aprire le 
feneftre a tramontana, levante, o po- 
nente , e rifirefcare .la camera più 
che farà poflibile . E come che fi deve 
evitare il caldo troppo grande, co- 
sì farà del freddo , cioè de' gradi 9 
io.'3r» i2,e 13" che impedirono 
alla maggior parte de' vermi di mu- 
tare la pelle , che è- tutta d* un pez- 
zo , e che gii Ita così bene adatta- 
ta, che non poflbno disfarfene che 
con un aria temperata , che la dila- 
ti , mentre dal freddo fi ritira , e_* 
fi conden.la quell' umore vifchiofo 
che la tiene unita al corpo . E fic- 
come è neceflàrio che mutino que- 
lla pelle, quelli che , non lo poflb- 
no fare, affogano , e vi crepano 
dentro ; e fe qualcuno ne fcampa , 
va infera tanto tardi, che è mag- 
giore la fpefachecifi fà , dell'uti- 
le che fe ne ricava. Perciò potrà 
temperarli V aria con mettere nel- 
le camere della brace di fuoco di 
legn*. 
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legna ,. avvertendo che non vi fia fu- 
mo , o cattivo odore , che li fareb- 
be tutti morire . 

Gli è dannofo ancora T amido 
proveniente dal vento marino. D 
dallo firocco , che fuole slentargli 
la pelle , che diviene cosi tenera., 
ette fi rompe , e fi muojono per 
poco che ne mangino , particolar- 
mente quando fono vicini a muta- 
re ; onde anche a queito fi rimedia 
con il fuoco di brace , che fecche- 
rà quell' umido , e gli ferà 6ene an- 
cora di tempo in tempo prolumar- 

cia di melappia , e un poco^di prò- 

fuoco° ne^r'padeHa 11 ?lue&TÌmo 
di buon odore rifcalda I* aria, la 
rarefi un poco, e la difecca ; .' fre- 
gila i vermi , e gli muove 1' appe- 
tito , particolarmente dopo che an- 
no mutato . Si è da me oflcrvato 
che appena fi fono fatti de' pro- 
fumi nella ftanza, i vermi fi riferiro- 
no tutti infìeme, e fi mettono a 
mangiare; Quelli profumi poffono 
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farli di tre in tre giorni , dopo aver 
dato nuora aria aite camere ■ come 
fi è detto . 

■ Evitando dunque le due eftrerrri- 
tà del troppo freddo, e dei troppo 
caldo fi avrà maggior quantità di fé-, 
ta, con minore ipefa, e in più breve 
tempo , non effendovi altra co fa che 
polla, far danno a quelli animaletti. 
Refta folamente a parlare dellaquan- 
tità, e qualità del alimento che 
dovrà darglifi , e che efigge molta 
attenzione, mentre Contribuìfce an- 
che molto alla buona riufeita del-, 
la feta , 

'Capìtolo Vili. 
Petìa qUatftà , e quantità deità foglia, 
(he deve darjì a Venni dn feta . 

L miglior modo di goyernare i 
veemi è quello di dargli la foglia 
di Gelfo giovane , e tenera, e colta di 
frefeo dalla nafeita fino alla feconda 
muta due volte il giorno , fera , e 
mattina: Dalla feconda muta » fino 
alla quarta tre volte , la mattina, il 
mezzo giorno, eia fera; Elifeio 
fette 
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fette giorni dopo la quarta muttu 
quattro volte il giorno, e da quel 
tempo fin che anderanno in feta , 
che (arai! tempo detto della man- 
gerei!* , dovrà darglifi quanto farà 
di bifogno , ma poca alla volta* 
ciò che non fi deve fare (blamente 
per.economia , ma perchè così non 
faranno tanta, lettiera, che fa puzzo., 
e gli fa. nule; è bene ancora a volta 
a volt» lafciarli fenza foglia, e far- 
gliela defiderare. 

Dopo la feconda muta fin' al 4 0 , 
O Sr giorno dopo la quarta gli fi po- 

- foglia fopra che non fia umida, che 
riufciranno commodiflìrni , permu- 
tarli, mentre alzando uno di quelli 
rametti giovani , vi reftano attacca- 
ti molti vermi , e gli efcremenri non 
gli cadono fopra . Non bifogni_- 

. iervirfene in tempo della mangi&rcl- 
U , fe pure non fi mutaffero ogni 
giorno per vedere che non ve ne fia 
qualcuno, che fiali meifo a fare il boc- 
cio fra quelli rami, come mi è alle 
yolte accaduto. Deve poi avvertirsi 
di 
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di non dar mai la foglia o umida , 6 
bagnata dalla pioggia , o dalla guaz- 
za , e (opra tutto quella che farào 
macchiata, obrugiata dalla nebbia 
marina . La foglia bagnata gli impe- 
•difce la trafpirazione , gli lommini- 
ftra un fucco troppo acquofo , ren- 
de molle la pelle , li fa gonfiare e > 

crepare . Quando è bruciata o mac- 
chiata gli dà un fucco aerei che non 
H nudrifce > onde fmagrifcono , e 
alle volte gli cjgiona due malattie. 
La prima si chiama il mal del graflb , 
chegli viene indifferentemente in tut- 
te le mute; Te ne continuano a mangia- 
re gli si gonfia tutto il corpo,partico- 
Urraente vicino alla tefta , diventano 
hi itti , ontuosi , interiziti > camina- 
uo fero p re > non dormono, e muo- 
iono fei o fette giorni dopo , e qual- 
che volta più tardi . E' vero però che 
fe la foglia bagnata non gli è ftata da- 
ta di continuo per tre oquattro gior- 
ni , molti si faiveranno , ma faran- 
no più tardivi; benché nelle prore 
da me fatte siano andati tutti male . 
.. . _ - . onde 
> Ltuiqhl'zumrìt . 
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onde è eflènziaHflìmo il non darglie- 
ne aflblutamente . 

La feconda malattia è una fpecie 
di attrazione, la quale gli viene—» 
doppo la quarta muta , e quando 
F hanno sì ritirano tanto che pajono 
della feconda o terza muta ; sì attac- 
cano co' loro piedi a ciò che trovano 
più forte dell* ordinario , e muojono 
tre o quattro giorni dopo per aver 
mangiato la foglia macchiata, o bru- 
ciata dalle nebbie marine . Vi fono al- 
tre malattie a quefta confimili per 
cui divengono verdi , e lujìri che non 
fono differenti dagli attratti che per- 
chè trafparifcono ; fono raccorciati* 
e pieni d'acqua ; ed anche quclio male 
gli viene dopo la quarta muta per la 
foglia bagnata> o bruciata. 

Ve ne fono altri chiamati porci, 
O graffi che nel tempo che vanno 
infeta fi coprono di macchie gialle 
dalla tefta per tutto il corpo . Dico- 
no che quello male Ma irrimediabile , 
e che bifogna gettarli via fubito, a 
motivo che crepando infettarebbono 
tutti gli altri vermi con quel liquore 
giallo , e vifchiofo , caminando fem- 
C pre 
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pre fopra gli altri , e fporcandoli 
tutti . Quello male viene dalla feta 
ri t caldaia , e viene Tempre in tempo 
che vanno in feta, e che falgono , 
egli cagiona oftruzionei e infiamma- 
zione alla bocca per cui cfce la feta . 
E' certo che quello male provieae dal 
calore , e dalla foglia umida; i ver- 
mi più. robuftì arrivano fino al tem- 
po di falire; i più deboli muojono 
piccoli . Non vi è altro rimedio che 
guardarli dal dargli foglia umida , e 
quando perle pioggie .continue non 
porla averli afciutta , è meglio farli 
Ilare fenza mangiare, potendo re- 
carci in cafo di necelfità fino a un 
giorno intiero , prima però dell.i_> 
quarta muta, e mai dopo, partico- 
larmente in tempo di mangerella ; li 
dovrà pertanto coglier la foglia la 
mattina da dargli!! al mezzo giorno 
del giorno dopo , per evitare di dar- 
gliela bagnata dalla guazza; e quan- 
do fi vede il tempo che continua ad 
effer cattivo , fi può far la provinone 
per fino a due giorni , fendendo la 
foglia per terra in un luogo ùefcQ » 
c pulito » ben rada , acciò non fi ri- 
fcal- 



fcaldt , che farebbe grandillìmo dan- 
no a' vermi . E la foglia che dovrà 
coglierti in tempo di pioggia do- 
vrà metterli rada fra due lenzuoli 
perchè fi afciughi , e poi fi metterà 
ftefa. per terra affinchè finifca di af- 
ciugarfi , 

Quelle malattie poflbno anche pro- 
venire da' venti marini, e dallo fi- 
rocco; dal quale devono riguardarli 
con chiudere le fefììire . di dove po- 
trebbe palTare , e facendo quei pro- 
fumi co* piccioli fuochi, crinovan- 
do l'aria come fi diflè; concheriu-. 
fciranno a meraviglia, 

E giacché fi parla della foglia che 
fi dà a' vermi da feta, dirò l' efperien- 
za che ho fatta,per cui ho veduto che 
un verme in tutto il tempo che vive 
non mangia più che due grotti e cin- 
que grani e mezzo di foglia , quando 
gli fi da con economia ; e mi ha fat- 
to bellìlfimo boccio . Ne avevo la. a 
parte ai. quali davo fempre la foglia' 
pefata , e fe qualcuno moriva , ne fg- 
flituivo un altro per venire a capo 
efattamente del mio fcandaglio . 
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Capitolo IX. 
Della maniera di levare i vermi dalle 
fiore per levar via le immondizie, 
t i ritnafueli della foglia . 

T ' Ottavo giorno dopo che i ver- 
J-J mi fon nati' , che farà uno o due 
giorni prima del primo loro fon- 
ilo , fi deve levare la lettiera che vi 
farà fatta da' rimafugli della foglia , 
per la prima volta, e nel decimo fe- 
llo la feconda, e la terza volta nel 
giorno 26, e dalla terza dormita , fi- 
no alla quarta muta , che caderà nel 
giorno 36, fi dovrà levare due volte > 
cioè nel giorno 33, e 36; e dopo la- 
quarta muta > o dormita che farà nel 
giorno quarantefimo , fino al tempo 
che anderanno in feta , cioè al gior- 
no ffo. dovranno pulirli fecondo che 
farà di bifogno . Succede alle volte 
che non fi puiìfcono che due volte , 
perchè mangiano la foglia fino alta 
colla , e perciò poca ne avanza . Que- 
lla precauzione di levargli la lettie- 
ra è aflblutamente neceffaria , per- 
chè col caldo fermenta quell' immon- 
dizie, e fi fradicia, e i vermi diventano 
gialli , e idopricì *. '-> Per 



Per riufcire a levare quella lettiera 
fenza far male a' vermi , e toccarli 
colle dita , fi porranno delle foglie 
fopra di loro che ne fieno tutti rico- 
perti . Eglino vi monteranno fopra 
e vi fi attaccheranno ; allora fi pren- 
derà la foglia per il gambo , avver- 
tendo di non toccare i vermi per 
quanto fia potàbile ; e quando non 
pofla farfi colle dita fi fervirà di mol- 
letta d' acciaro 3 e fi metterà nuova 
foglia fin* tanto che tutti i vermi vi 
lìano andati fopra . 

ICinefi fi fervono di una rete di 
filo con le maglie larghe in ma- 
niera che tenghìno la foglia , e vi 
pollino pafTare dentro ì vermi com- 
modamente . La flendono fopra le 
flore che vogliono mutare , vi getto- 
no fopra la foglia frefea , i vermi vi 
fi attaccano , e quando vedono cha 
ne è ricoperta . alzano la rete , che 
deve effere infilata da capo e piedi 
con due bacchette , e la trafportano 
fopra un altra flora , o fia cartone 
pulito > dove rovesciandola con di- 
ligenza vi mettono tutti que' vermi 
colla foglia frefea , e tutti della ftefl» 
C 3 età; 
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età ; reftando quelli che ancora dor- 
mono > e che fi poffono nella ftefTa 
maniera poco doppo mutare. Que- 
flo metodo rifparmiamoltiflìmo tem- 
po » e tiene i vermi fempre puliti . 

Se ve ne farà qualcuno che non fa- 
lìrà fopra la foglia frefca , e che refi! 
immobile nella lettiera , è fegno che 
dorme > e bifogna differire a levarlo 
finché non fi fvegli : fi conofcerà dall' 
cfìère aggrinziti più lungo,e dal mu- 
lo che farà più grotto di quelli che non 
hanno mutato . Si conofce ancora 
quando vogliono dormire , o muta- 
re , allorché divengono più chiari > 
più duri , che fi fermano in un fito . 
« refiano immobili . Non è neceflà- 
jria dargli da mangiare nel tempo 
che dormono, quando fieno tutti del 
medefimo tempo eguali ; ed anche 
che ve ne fòflero alcuni pochi fvegli , 
in quello frattempo non patiranno 
fe reftano fenza mangiare per uru> 
-giorno, e anche più . afpettando 
che fi fveglino tutti gli altri . ■ 
. Siccome fi deve incominciare a le- 
vare la lettiera da que' vermi che fa- 
ranno nati i primi , cosìquelliche fi 
■; -j trove- 
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troveranno addormiti nella prima_, 
flora faranno meffi a parte fubito che 
fi fveglieranno , e fi muteranno, men- 
tre naturalmente quelli devono efière 
i primi nati , giacché fono i primi a 
dormire , e faranno per confegueo- 
za i primi ad andare in feta . La rtef- 
faregola dovrà tenerfi nelle altre flo- 
re , cioè, che trovandoli nella fecon- 
da flora de' vermi addormentati , 
quando fi fveglieranno dovranno met- 
terli con quelli che faranno flati mu- 
tati , e non con quelli reflati a dor- 
mire nella lettiera . Lo fleto fi farà 
negli altri giorni per ordine , e co- 
li fi ritroveranno attortiti del mede- 
lìmo tempo , in cìafcheduna clafie ; 
altrimenti farebbe una confusone » e 
parte soderebbe in feta nel tempo 
fletto che altri dormirebbono ; quan- 
do che tutti devono dormire , mu- 
tare , e andare in feta nel tempo 
medefime . 

Si deve aver cura di tenere le ca- 
mere dove faranno i vermi nette, 
fcopandole fpeflo , e procurando dì 
non far polvere. E gli farà bene 
gettare nella camera delie erbe odo- 
C 4 iife- 
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rifere come rofmarino , timo » e an- 
che delle rofe ; quelli odori piac- 
ciono a' vermi , e li tengono fvegli , 

Bifogna tener lontani dal Juogo 
dove fi fanno i vermi quelli che__* 
avranno mangiato aglio, cipolla, 
tabacco fumato flcc. ho veduto per 
efperienza che quelli odori forti gli 
ammazza; onde chi dovrà custodir- 
li deve guardarli dal mangiare limi- 
li cofe . . 

Si 'dovranno tenere i vermi bene 
Arerei , con che però non fìieno 
troppo un fopra J* altro , e cotlj 
quelto fi rifparmierà molta foglia, 
mangiandola tutta e andandone me- 
no a male . Dopo la feconda muta, 
qnando fi veda che Iranno troppo 
ftretti fi prenderanno colla foglia 
frefca come fi è detto di fopra , e 
fi metteranno in una fiora più lar- 
ga , congegnata nella maniera che 
fi dirà in appreflb . » 

Si faranno delle fcale alte come la 
camera, e larghe 4,0 j palmi,co i pt- 
roli dittanti un palmo emszzol'uno 
dall' altro', fuori del primo che ba- 
tterà fia un palmo alto dal matto- 
> ^ nato. 
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nato : Si metteranno tante leale in 
detta diftanza quante ce ne entre- 
ranno) e fi attaccheranno al folaro» 
e intorno della camera, e uno in- 
contro 1' altra , in maniera . che raf- 
fomigli un credenzone . A ognuno 
de' piroJi fi appoggerà fopra o ta- 
vole o incannucciate , che forme- 
ranno altrettanti piani . Sarà Tem- 
pre meglio fervirfi delle canne, im- 
perochè li cartoncini che vi fi de- 
vono metter fopra prendendo me- 
no 1* umido , che fulle tavole , men- 
tre 1" aria che vi pafla framezzo li 
tiene afeiutti , e non vi è necedìtà 
di mutarli tanto fpeflb , ne i vermi 
foffrono dal cattivo odore che fuol 
elTere nelle tavole quando fono ti- 
mide . Quelle fcale potranno met- 
terli anche in mezzo alla camera > 
lafciando framezzo il fito perpalfa- 
re , e governare i vermi . Una ca- 
mera lunga 20 piedi> e- larga 18, 
e alta io può contenere commoda- 
mente quattro ranghi di ftore_> 
per largo , ed avendo fette piani fa- 
ranno 28 , e vi reflerà una dìlian- 
za di 3 piedi da un rango all' altro. 

C S Bifo- 
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Bifogna lafciareal fine di ogni ran- 
go una diftanza di un piede e mez- 
zo per paffare dall' uno all' altro; 
onde ciafchedun rango non farà più 
lungo di 16 piedi e mezzo , che nel- 
le 28 flore larghe due piedi e_* 
mezzo 1' una daranno 1126 piedi 
riquadrati di fuperficie, ciafchedu- 
na delle quali deve contenere co- 
modamente no vermi della mag- 
gior groffezza , che in totalità faran- 
no 126990 : E perchè bifogna la- 
rdare una di quelle flore ruota per 
metterci le frafche , come fi dirà in 
appreffo , reflano 1 120 piedi di fu- 
perficie > che conterranno 123300 
vermi , che venendo tutti bene da- 
ranno 47 libbre di 16 onde è più 
di feta . Per governare quelli m- 
mi ballano 623 Gelfì di cinque ofei 
anni , che diano ciafcheduno quat- 
tro o cinque libbre di foglia . Si 
deve dunque regolare volendoli met- 
tere i vermi dal numero . e quali- 
tà de' Celli , e dal lieo dove fi met- 
teranno . 

Accomodate in quefla maniera Je 
fcale e i piani , fi prenderanno de 
- i. - fa- 
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fogli di carta grotta fcura , piegan- 
dola attorno attorno e facendoci 
un ciglio alto un dito e mezzo > co- 
me follerò coperchi dì fcattola ; qui. 
dentro fi metteranno i vermi , e fi 
poteranno fopra le incannucciate » 
o tavole, uno vicino all'altro, e que- 
fia è la miglior maniera, e la pili 
facile per mutare i vermi , perchè 
li prendono quelli fogli un dopo 
1' altro, fi pofano fopra una tavo- 
la che giri , e quando è cambiato 
un foglio fporco, e polli i vermi in 
un altro netto, quello fi mette nel 
medefimo luogo dove era quello , c 
così fi fà di tutti gli alrri ; ed in 
quella maniera con un foglio di car- 
tone che fi abbia di più , fi poifono 
mutar tutti, ne fi corre il perico- 
lo di far cadere V immondizie da un 
piano all' altro , e fi perde pochif- 
fimo lìto . 

E perchè la gente di campagna 
non ha cafe così grandi , ne com- 
modo come in città , e che non ha 
Termometri per vedere i gradi del 
caldo, ne può farne la fpefa, ne u- 
fare tutte quelle precauzioni da me 
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indicate , potranno allevare i vermi 
da feti in quelle tali camere che 
hanno , mantenendo nel principio 
clie nafeeranno un tal quale calore 
temperato , facendo del fuoco fenza, 
fumo a proposto fecondò che il tem- 
po farà più o meno freddo , unifor- 
mandoli per quanto farà poflìbile 
alla prefente iftruzione . Ed anche 
che non ottenghìno tutto quel frut- 
to . che potranno ricavarne le per- 
fone commode , ne avranno fempre 
tanto che faranno ben compensati 
della cura che fi faran prefa, e del- 
le piccole fpefe che ci avranno fet- 
te. Oltre dì che i villani vivendo 
delle loro giornate, polfono far al- 
levare i vermi dalle loro donne e 
figli nella camera medefima dove 
dormono > attaccando delie tavole > 
o incannucciate attorno le mura > 



fopra i tavolini , banchi , ed anche 
per terra , purché H tenghino ben 
guardati da' forci , formiche , e__» 
polli . Il lavoro de vermi da feta 
non può impedirgli gli altri lavori 




ordinari , mentre quefto fi & in un 
tempo che vi fono poche faccende , 
C 6 par- 
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particolarmente per le donne , e ra- 
gazzi, che devono enervi impiegati» 
e che poflbno fare nel tempo fletto 
tutti gli altri fatti di cafa . L'uti- 
le fi vede in capo a poco tempo , 
non eflèndovi raccolta che fi faccia 
più prelìo di quefta che viene prima 
di tutte le altre . 

Capitolo X. 
Della maniera, di metter le frafche , 
fopra delle quali i vermi dovran- 
no falire per fare il boccio. 

DOpo la quarta muta , che i ver- 
mi avranno mangiato ftraor- 
dinariamente, faranno in flato di 
ricompenfare la fatica , e la cura 
che fi è avuta di loro , onde con- 
vien dargli il neceflario foccorfo , 
che confitte nel fargli una fpecie_j 
di capannoli di frafche nelT ulti- 
mo piano degli ordini , che fi do- 
vrà tener vuoto , come fi è detto per 
maggior comodo , e quivi fi met- 
teranno frafche di fcopigli , che fia- 
no ben fecchi , e puliti delle foglie, 
piegandoli, e fermandoli a guifa di 
una volta , riempendone il piano 
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dell'incannucciata, ofia fiora > la- 
ici andò il mezzo vuoto per difetto , 
acciò vi li polla pattare il foglio dì 
cartone con i vermi fopra che sude- 
ranno in feta, e levarlo via dopo 
che faranno tutti faliti . Quelli ca- 
paunuoli fi metteranno uno accan- 
to T altro , finché vi farà luogo fui 
piano che fi averà; vi fi porranno 
i vermi fubito che non mangeran- 
no più, camìnando fémpre, ecer- 



faranno trafparenti , e di color di 
carne; fi prenderanno con le dita 
diligentemente di mano in mano 
che ve ne faranno per lo fpazio dì 



po fi deve mettere in ordine un al- 
tro piano , fervendoli del fito di 
que" vermi che fono già faliti , e cosi 
degli altri dì mano in mano; avver- 
tendo di metter fotto le frafche_* 
della foglia > acciò fe vi foife qualche 
verme che non aveflè finito di man- 
giare , poffa nudrifli, e pervenire alla * 
fua maturità . Si deve lafciare che 
montino fulle frafche da loro ftelìì, e 
non metterceli mai colle mani , me n- 




cartone , che 




giorni ; e dopo quello tem- 



tre 
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tre potrebbe darfi che non eflèndo 
maturi , vi morilTero di fame , e 
crepando macchi erebbero i bocci 



falifcono fulle frafche , ma incomin- 
ciano a teflère il boccio fui carto- 
ne: quefli fi chiamano poltroni : al- 
tri cadono dalle frafche, e ri tirandoli 
non rifaigoiio più , e filano ; a que- 
lli deve darli ajuto acciò diano an- 
che elfi il loro frutto , e mettendoli 
^dentro cartoccettì di carta , o Copra 
fogli piegati a ufo di ventaglio mez- 
zo aperto » vi faranno dentro il lo- 
ro boccio . 

11 verme da feta fa ordinaria- 
mente il fuo boccio in cinque—» 
giorni , onde fi poflòno fiaccare fei 
giorni dopo che 1* ultimo verme 
avrà incominciato a farlo. Si deve 
aver cura di non fcuotere le fraf- 
che . ne far tremare il pavimento» 
mentre qualunque benché piccolo 
moto fa rompere quell* unico filo di 
feta di cui è compoflo il boccio ; 
ed eflèndo rotto , quando fi caverà 
la feta , non fi tirerà che fin' che dura 
il primo capo , .e tutto il refe farà 




capicciola . 
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Alcuni dicono che i tuoni fanno 
morire i vermi , ma io non ho po- 
tato accorgermi di ciò; hò per al- 
tro oflervato che li fà cadere' dalle 
frafche , quando fono in camere al- 
te ; però e Tempre meglio tenerli 
ne' pianterreni , o ne' primi piani , 
che fono meno foggetti a fcuoti- 
mento . Si potranno dunque fiacca- 
re i bocci dalle frafche 12, o 13 
giorni dopo che i vermi avranno 
incominciato a falirvi , purché noa 
vi fiano faliti che per cinque gior- 
ni , e mellì a parte quelli rettati 
in dietro alla fine del quinto gior- 
no; e tutti faranno Scuramente piè- 
ni > e compiti . 

Quel sfilarcio che è intorno a* 
bocci non fi dovrà levare fe non_j 
dopo che faranno mellì in forno ; 
perchè fa che rivoltandoli fulle in- 
cannucciate non ruzzolino , tenen- 
doli legati infieme . Prima di met- 
terli in forno fi devono capare i-boc- 
ci falli o vuoti , e i macchiati, affin- - 
che non macchino i buoni ; fee- 
gliere i primi, e i più belli coinè 
fi è detto difopraper cavameli ie- 
me . 
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me . V ufo del forno non fi deve 
pratticare fe non nel cafo che non 
fi pqfla cavar . la feta a tempo , 
prima che 3a farfalla efca fuori . 

Capitolo XI. 

Ville differenti qualità de' Bòcci. 

VI fono quattro qualità dì bocci , 
che fi distinguono facendovi at- 
tenzione :Boccio fino ; rafato , o vel- 
lutato;vuoto o falfo;e boccio doppio. 

Il boccio fino è quello che ha la 
grana Uretra , ben tefluta, fomi- 
gliante al marocchino , di color di 
paglia . 

Il rafato , o yctlim» , è di un co- 
lor giallo più caricato , e la tefiìtu- 
ra è meno ftretta . 

Il vuoto, o falfo è quello in cui 
il verme è morto dentro prima di 
finire il fuo lavoro; e queflo è ne- 
ceflario metterlo a parte, perchè fe 
fi romperle macchiarcbbe gli altri 
buoni ; e lì conofcono dal fentire che 
non fi muove punto dentro , ne gira- 
re la farfalla &c. 

Il doppio è quello incoi due_* 
vermi hanno lavorato infieme , e vi 
ci fi 
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ci fi fon chiufi dentro; fi devono 
dividere quelli bocci prima di dir- 
li a cavarne la feta. 

Benché fìafi detto che i bocci 
poffbno tenerfi molto tempo dopo 
che fono flati nel forno ; io credo 
tuttavia fia neceflàrio cavarne la fe- 
ti dopo tre o quattro meli » altri- 
menti da' bocci imperfetti ne ufci- 
rà una mofca nera , e non fe ne ri- 
caverà punto di feta. 

Nè deve il lettore fpaventarfi di 
tanti precetti , e regolamenti pre- 
ferita nel preferite libro, ma riflet- 
tere , che mettendoli in prattica li 
ritroverà meno difficili di quello 
fembrino in fcritto , riducendofi ad 
ungiro dicofe molto facili, fubito 
che fi farà per la prima volta la feta . 
Oltre di che anche che vi fia dell' in- 
comodo , e che fi creda anche gran- 
de , finalmente quefto non durerà che 
circa so giorni , e l'utile che pro- 
durrà potrà ballare a fofìentare com- 
modamente una famiglia . 

Peraltro l'imbarazzo de' vermi da 
feta non è poi tanto grande , neil ' ac-. 
to di allevarji.ne così difficile Come fi 
* ere- 
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crede ; mentre tutto ciò cheèfìato 
detto in quello libro fi può ridurre 
alle feguenti breviffime Irruzioni che 
fono le più cflenzialì , e che ognuno 
può facilmente comprendere . 

Del luogo dove fi terranno ì vermi . 

I vermi da feta fi devono tenere in 
luogo riparato dal freddo , che non 
fià umido» ne efpofto al gran caldo: 
che non ci liano puzzane gran romo- 
re » ne infetti che pollino mangiarli , 
o inquietarli , 9 fporcaili . 

Se non vorrà farfi la fpefa de* ra- 
flelli, e flore, potranno metterli i ver- 
mi ne* canefin , rie fchifi, fopra delle 
tavole , caffè , porte , e tutt' altro 
che vi farà. 

Pei* fati il ftmi . 

Si deve fcegliere il feme migliore , 
ne deve prenderli da paefe flraniero > 
dove fi rifchia di eflfere ingannati, 
c ordinariamente il primo anno non 
riefce buono; ma fi deve procurare 
nel proprio paefe del migliore che fià 
poffibile , e queflo riufcirà beniflìmo 
effendonato, e avvezzo al clima , e 
allafogliadi cui dovrà nutrirli . 
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Non fi dovranno far nafcere i ver- 
mi che nel tempo che Ì Gelfi comin- 
ciano a fpuntare le foglie , e che fi 
vedono gli alberi abbottonare , e 
vicini a dar fuori. Per far nafcere i 
vermi fi deve tenere il feme in un cal- 
do moderato , ed eguale . e qua/ì con- 
fimiie a quel calore che potrebbe ave- 
re tenendolo nel ietto quando vi 
fi dorme ; fubtto che Ì vermi na- 
fcono fi devono feparare ogni gior- 
no , e cavar fuori quelli che fono na- 
ti diltintamente da 12,'m 13 Ore. 

Della marnerà dì nuàrire , t 
governare i Vermi . 

Quando i vermi fono piccoli non fi 
nudrifcono che di foglia tenera , e 
delicata ; e fimilmente crefcendo , 
gii fi da a proporzione la foglia più 
matura ; finché giunti al tempo della 
mangerella gli fi da allora ia foglia più 
dura e più grande, e matura; ciò 
che fuccedenegli ultimi cinque o fei 
giorni prima che vadino in feta . 

SÌ deve avvertire di non dargli mai 
la foglia bagnata, ne umida > oche- 
fappia di cattivo odore ; ne che fia 
dif- 
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diffeccata al fole , ne rotta , o am- 
maccata , o che abbia delle macchiet- 
te nere Ócc. 

Non fi deve mai cogliere la foglia 
la mattina quando è bagnata dalla 
ruggiada , ne dopo che ha piovuto , ' 
o che fia umida . 

I vermi mangiano notte e giorno , 

e glifi deve fomminiftrare la foglia a 

mifura del loro appetito ; ma fem- 
pre con economia,altrimenti ne man- 
deranno a male una quantità confide- 
tabile . 

Delle cofe che fumo male a Vermi 

CóntflSTT guardarli ~a"à tutti "gli 
odori acuti , e dalle puzze , e dal 
gran romore , dal freddo > e dall'umi- 
do nel luogo dove fono . e nella 
foglia che gli fi da a' mangiare ; ed 
avere attenzione che non tentino il 
gran caldo; per lo che fi devono apri- 
re di tanto in tanto le feneflre per ri- 
novar l'aria, e rifrefcarli . La r ego- , " 

la è di tener i vermi piuttofto caldi 
quando fono piccoli , e di fargli pren- 
dere l' aria frefca quando fono groflì ; 
bifogna tener lottante guardarli dal- 
. ^ Iccq- 
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le cofe oleofe e graffe , dal tabacco , 
mufchio > ginepro , fpezierie > dal fu- 
mo di legna , e di carbone dee. 

Quando i Vermi vanno in feta . 

Si devono tener preparati i capan- 
nelli di frafche per il tempo che i ver- 
mi devono andare in feta; e dopo 
1' ultima muta , o Ha dormita gli fi 
deve dare la foglia migliore > e quan- 
ta vorranno mangiarne ■ lenza far- 
gliene mai mancare . Subito che fi 
vedrà che non mangiano > e che gira- 
no quà e là , è fegno che vogliono an- 
dare in feta , e fi devono mettere lot- 
to li capaonoli dì frafche ; dove gli ft 
metterà un poco di foglia» acciò pof- 
fino mangiare volendone , ma non lì 
dovranno più pulire. 

Tre giorni dopo che faranno fatiti 
fulle frafche , fi leveranno tutti quel- 
li che faranno rettati a baffo , e lì met- 
teranno in altro luogo dove gli fi da- 
rà da mangiare, finché anch'effì ande* 
ranno in feta . ... t :■ , 

Quelli che fono attratti > e non 
poffono falire , fi mettono dentro un 
cartoccio di carta» doye faranno il 
loro boccio Ot- 
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Otto, o nove giorni dopo che_» 
quefti attratti faranno flati nel car- 
toccio , fi potranno disfare i capan- 
noii di frafche , e levarne i bocci , 
come ancora da' cartocci , e faranno 
tutti compiti . 

Maniera per fare il feme . 

11 fegreto per avere il feme buono 
confitte nello fcegliere i bocci mi- 
gliori in cui fono i vermi i più robu- 
fti . Si prendono tanti mafchi , e tan- 
te femminee per un oncia di feme,;ce 
ne vogliono circa cento para; e quan- 
do quefti efeono dal boccio , li met- 
te un marchio con una Femmina , e 0 
lafciano accoppiati interne per lo 
fpazìo di io,o 12 ore . Le femmine 
poi fi mettono fopra un panno fotti- 
le di lana bianca , o fopra fogli di 
carta , o fopra altra tela , dove depo- 
fiteranno il loro feme ; che per con- 
fervarlo bifogna tenerlo lontano dall' 
umidità che lo fi marcire , dalla ge- 
lata che lo fecca.edal caldo che lo 
fa nafeere . Quello in fuccinto è tut- 
to quello che deve farli per riufeire 
nel lavoro della feta ; che è lo fteiìb 
che 
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che più diftintamente fi è infegnato 
nel preferite Trattato . 

Con 2500 bocci fcelti fi cavano 
fedici oncìedi feta ; ogni boccio dan- 
do tre grana e mezzo , e un mezzo 
quarto di grano . Ne ho ritrovati al- 
cuni che mi hanno prodotto fino a 4 
grani e mezzo , e anche tre quarti . 
II filodiquefti è lungo 900 braccia, 
e de' primi 7S0.. Ho fatto più volte 
quella efperienza cavandone la feta 
a fecco > e ignomerandola fopra una 
carta da giocare . 

Non credo che vi fia altro da ag- 
gìugnere al metodo da me prefcritto 
per arricchire ; e feguendolo equa- 
mente fi troverà quel Lapis Philofo- 
fhorum da tanto tempo in vano cer- 
catoda' chimici . E la ricchezza fi ri- 
troverà in terreni > rettati inculti d» 
pi i più remoti . 

F I N E. 
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